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1. PRESENTAZIONE 

L’IRSAP, Istituto Regionale per lo Sviluppo delle Attività Produttive, è un ente 
strumentale della Regione siciliana, istituito con la legge regionale 12 gennaio 2012, n. 
8. È un ente pubblico non economico, sottoposto all’attività di vigilanza, indirizzo, 
controllo e tutela della Regione, che esercita tali funzioni per il tramite dell'Assessorato 
regionale delle attività produttive. 

La Regione siciliana, per il compimento della propria attività di 
regolamentazione, gestione ed intervento nelle aree destinate allo svolgimento di attività 
produttive, si avvale dell'Istituto Regionale per lo Sviluppo delle Attività Produttive 
(IRSAP) al fine di assicurare l'esercizio unitario delle funzioni amministrative di 
programmazione, promozione, valorizzazione ed incremento delle attività produttive 
nell'intero territorio regionale (in attuazione dell’art. 14, lettere d) ed e) dello Statuto 
della Regione siciliana).  

L'Istituto deve perseguire la preminente Missione di promuovere lo sviluppo 
delle imprese nelle aree industriali di competenza, attraverso le azioni necessarie per 
favorire l’avvio di nuove iniziative produttive e per potenziare ed innovare quelle già 
esistenti.  

L’Ente esercita la sua attività nelle aree industriali destinate allo svolgimento di 
attività produttive dislocate sull’intero territorio regionale, già attribuite ai soppressi 
Consorzi per le aree di sviluppo industriale, istituiti con la legge regionale 4 gennaio 
1984, n. 1 e posti in liquidazione con la legge regionale 12 gennaio 2012, n. 8. 

Per perseguire le superiori finalità, l’IRSAP ha il compito di elaborare piani 

progettare, realizzare e gestire opere infrastrutturali ed i servizi destinati alle aziende 

soggetti, pubblici e privati, coinvolti nel processo teso a favorire lo sviluppo 

ssaria alla realizzazione 
dei propri scopi. 

Il Piano della performance 2017-2019, strumento che dà avvio al ciclo di 
gestione della performance ed evidenza degli indirizzi e degli obiettivi strategici e 
operativi dell’IRSAP, è stato adottato con deliberazione del Consiglio di 
amministrazione n. 6 del 28/02/2017. 

La relazione annuale sulla performance oltre ad essere strumento di 
accountability e di rendicontazione - ai soggetti direttamente o indirettamente coinvolti 
nell’attività dell’ente (cosiddetti stakeholder) - dei risultati ottenuti nel periodo di 
riferimento rispetto agli obiettivi programmati, intende rappresentare uno strumento di 
miglioramento gestionale grazie al quale, come previsto nelle linee guida numero 3 del 
2018 dell'ufficio per la valutazione della performance del dipartimento della funzione 
pubblica, “… l'amministrazione può riprogrammare obiettivi e risorse tenendo conto 

dei risultati ottenuti nell’anno precedente, migliorando progressivamente il 

funzionamento del ciclo della performance”.  
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2. SINTESI DELLE INFORMAZIONI DI INTERESSE PER I 

CITTADINI E GLI ALTRI STAKEHOLDER ESTERNI 

2.1 Il contesto esterno di riferimento 

In questo paragrafo si focalizza l’attenzione e si descrivono i mutamenti di 
contesto intercorsi nel periodo di riferimento e di cui non era stato possibile tenere 
conto nell’analisi del contesto e nella conseguente attività di programmazione, al fine di 
comprendere meglio l’operato dell’amministrazione, le difficoltà e/o opportunità 
incontrate ed i correlati scostamenti verificatisi. 

Al riguardo deve rilevarsi che nell’anno di riferimento i principali fattori esterni 
che hanno introdotto criticità nel conseguimento degli obbiettivi in generale dell’Ente si 
sono sostanziati: 

a. nella mancata nomina da parte della Regione siciliana di ordinari e stabili 
organi di amministrazione dell’Ente  

b. nella tardiva approvazione del bilancio della Regione siciliana con la 
previsione di uno stanziamento ridotto del contributo finanziario da 
corrispondere all’IRSAP, che com’è noto è Ente che in atto vive quasi 
esclusivamente di finanza derivata  

c. nella mancata chiusura delle operazioni di liquidazione degli ex Consorzi per 
le aree di sviluppo industriale della Sicilia. 

Quanto sopra ha condizionato negativamente l’operato dell’IRSAP producendo 
quali principali conseguenze: 

- il rallentamento di tutte le attività di programmazione dell’Ente, quali 
l’approvazione dei regolamenti fondamentali per il funzionamento 
dell’Istituto e l’aggiornamento degli atti di pianificazione territoriale (rif. 
punto a.)  

- la disarmonica programmazione delle risorse finanziarie dell’Ente a causa 
dell’impossibilità di approvare il bilancio di previsione entro i termini previsti 
e l’impossibilità di programmare nuovi servizi alle imprese (rif. punto b.)  

- l’impossibilità di disporre compiutamente e funzionalmente dei beni mobili 
ed immobili già facenti parte del patrimonio dei Consorzi per le aree di 
sviluppo industriale, che avrebbero dovuto residuare a seguito della 
conclusione delle attività di liquidazione degli stessi Consorzi (rif. punto c.)  
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2.2 L’amministrazione 

Per lo svolgimento delle proprie funzioni, l’IRSAP è dotato di una struttura 
centrale, articolata in Direzione Generale e strutture intermedie, secondo quanto 
previsto dall’art. 4 della legge regionale n. 10 del 15 maggio 2000 e ss.mm.ii., e di 
undici uffici periferici dislocati in tutto il territorio siciliano. 

La struttura centrale è composta dalla Direzione Generale e da sette aree 
dirigenziali, aventi natura di strutture intermedia. Le aree dirigenziali sono così 

no di 
 

L’IRSAP agisce territorialmente attraverso 11 Uffici periferici aventi sede in 
Agrigento, Caltagirone, Caltanissetta, Catania, Enna, Gela, Messina, Palermo, Ragusa, 
Siracusa e Trapani. 

Organizzazione della struttura centrale 

Secondo le previsioni dell’art. 3 dello Statuto, l’attività istituzionale e di 
rappresentanza dell’Istituto è svolta presso la Sede legale, sita nella città di Palermo, 
dove sono allocati gli Uffici della Presidenza e della Direzione Generale. 

La Direzione Generale e le aree di cui all’art. 20, comma 2 dello Statuto svolgono 
normalmente la propria attività presso la sede legale. 

Figura 1 - Organizzazione della struttura centrale 

 
Struttura organizzativa degli Uffici periferici 

La legge regionale n. 8 del 2012 ha istituito undici uffici periferici aventi sede in 
Agrigento, Caltagirone, Caltanissetta, Catania, Enna, Gela, Messina, Palermo, Ragusa, 
Siracusa e Trapani. Ciascun ufficio periferico esercita la propria competenza su un 
territorio corrispondente alle aree già attribuite ai corrispondenti Consorzi ASI della 
Sicilia, oggi in liquidazione. 

Ogni ufficio periferico è articolato, analogamente alle strutture previste 
dall'articolo 4 della legge regionale 15 maggio 2000, n. 10 e successive modifiche ed 
integrazioni, in una struttura di dimensione intermedia nonché in due unità operative, di 
cui una tecnica ed una amministrativa. 
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Figura 2 - Struttura organizzativa degli uffici periferici 

 
 

Informazioni sulle risorse umane 

Di seguito si riporta l’evoluzione occupazionale dell’ente, che evidenzia la 
significativa contrazione della consistenza numerica del personale dell’IRSAP, che ha 
registrato una cospicua riduzione di unità di personale rispetto alla pianta organica 
approvata dalla Giunta di Governo della Regione siciliana con deliberazione n. 
408/2016. 

Grafico 1 - Andamento occupazionale complessivo 

 

 

Informazioni sulle risorse strumentali e tecnologiche 

L’Istituto, anche per garantire un unitario e coordinato funzionamento dei suoi 
uffici dislocati in tutto il territorio regionale, utilizza un sistema informativo integrato 
basato su una piattaforma tecnologica web-based per la condivisione trasparente ed 
automatica delle informazioni tra i diversi uffici dell’Ente e le interrelazioni tra le 
diverse aree applicative (Gestione segreteria, documentale, atti amministrativi, 
protocollo Informatico, rilevazione delle presenze, Albo Pretorio Online, firma digitale, 
gestione integrata della pec, gestione del personale, contabilità, ecc.). 

La piattaforma è interamente basata su architettura web e fruibile tramite 
browser con accesso sicuro (con protocollo https), garantendo, in piena sicurezza, la 
gestione degli accessi e dei dati, secondo differenti livelli e profili di utilizzo, in linea 
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con la vigente normativa sulla protezione dei dati personali. 

 

2.3 I risultati raggiunti 

Si espongono in sintesi i principali risultati raggiunti nel periodo di riferimento. 

In relazione alle attività di programmazione e pianificazione territoriale delle 
aree industriali, si è avviata l’attività propedeutica alla predisposizione degli atti di 
pianificazione previsti dalla legge, all’implementazione del sistema informativo del 
territorio (SIT), dei lotti e delle infrastrutture e all’aggiornamento del censimento e 
georeferenziazione di tutte le aziende insediate negli agglomerati con sistema 
informativo GIS (output) per ottenere quale effetto quello dell’ottenimento dei 
finanziamenti per la realizzazione di importanti ed attese opere infrastrutturali a 
vantaggio delle aziende insediate ed insediante (outcome). 

In relazione alle attività volte all’implementazione delle opere infrastrutturali a 
servizio delle aree industriali di competenza di questo Istituto, si sta provvedendo  
all’aggiornamento dei progetti di opere pubbliche, (output) al fine di ottenere come 
effetto quello di migliorare la vivibilità degli agglomerati industriali in cui si può 
intervenire, migliorandone il decoro e la sicurezza a vantaggio delle aziende insediate 
ed insediante (outcome).  

In relazione alle attività immobiliari che si sostanziano nella gestione dei lotti e 
degli immobili per l’insediamento di nuove aziende e l’ampliamento di quelle esistenti, 
si è avviata l’attività ricognitiva per la manutenzione delle infrastrutture stradali e degli 
impianti accessori, per l’approvazione delle graduatorie per l’assegnazione lotti e 
avendo garantito la fornitura dei servizi idrici, fognari e depurativi (output) per  
consentire ai Commissari liquidatori dei Consorzi ASI della Sicilia la possibilità di 
programmare l’alienazione del patrimonio immobiliare al fine di consentire 
l’insediamento delle aziende negli agglomerati industriali gestiti dall’IRSAP (outcome). 
 

In relazione all’ottimizzazione, gestione e coordinamento delle risorse umane e 
finanziarie, si cerca di ottenere quale risultato tangibile l’implementazione e l’utilizzo di 
una piattaforma informativa integrata per la gestione delle pratiche e delle richieste 
formulate dalle aziende insediate ed insediande, si è garantita maggiore trasparenza e 
tracciabilità del flusso dei procedimenti amministrativi i cui tempi di sono sensibilmente 
ridotti a tutto vantaggio delle aziende (outcome). 

Infine, per quanto attiene la trasparenza, partecipazione, efficienza, prevenzione 
della corruzione, pubblica informazione e privacy, si è provveduto all’aggiornamento 
del Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, e si sta 
avviando l’attività di formazione del personale sui temi della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza, al fine di garantire e migliorare il rapporto con le aziende 
fruitrici dei servizi resi dall’IRSAP. 

 

2.4 Le criticità e le opportunità 

Le criticità riscontrate nel raggiungimento degli obiettivi, a causa dei fattori 
esterni e non prevedibili in fase di programmazione sono riassumibili sostanzialmente:  

- nel ritardo nell’approvazione  
- nella mancata approvazione del regolamento  
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- ne  
- nella mancata approvazione dei nuovi strumenti di pianificazione territoriale  
- nell’impossibilità di disporre e mettere a reddito il patrimonio immobiliare 

ancora non transitato dai Consorzi ASI in liquidazione della Sicilia. 

Sono state attuate azioni per superare le criticità in ordine all'adozione della 
pianta organica (approvata dalla Giunta di Governo regionale nell’anno 2017), al piano 
delle performance ed alla contrattualizzazione dei dirigenti avvenuta nel novembre 2017 

 

L'IRSAP, pur scontando sempre la frequente alternanza degli organi di vertice 
con la conseguente mancanza di continuità amministrativa, ha avviato la strada della 
normalizzazione burocratica tutto ciò è frutto dell'apporto del personale tutto che ha 
dovuto fronteggiare le evoluzioni di un neonato Ente che sconta la transizione dai 
vecchi consorzi ASI. 

 

3. OBIETTIVI: RISULTATI RAGGIUNTI E SCOSTAMENTI 

 

Conformemente a quanto stabilito nel Piano della Performance per l’anno 2017, 
la presente sezione rendiconta gli obiettivi strategici, operativi e i relativi obiettivi di 
carattere annuale. 

Il sistema degli obiettivi della pianificazione strategica dell’anno 2017 è stato 
formulato tendo conto degli indirizzi di programmazione strategica contenuti nelle 
relazioni allegate ai documenti di programmazione economico-finanziaria dell’Istituto e 
delle direttive generali per l’attività amministrativa e la gestione dell’Ente per l’anno 
2017. 
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3.1 Obiettivi strategici 

 

Gli obiettivi strategici dell’Istituto Regionale dello Sviluppo delle Attività 
Produttive sono sostanzialmente cinque ed in particolare: 

1. la programmazione e pianificazione territoriale delle aree industriali, 
2. l’implementazione delle opere infrastrutturali a servizio delle aziende insediate 

ed insediande, 
3. l’attività immobiliare che si sostanzia nella gestione dei lotti e degli immobili 

per l’insediamento di nuove aziende e l’ampliamento di quelle esistenti, 
4. l’ottimizzazione, gestione e coordinamento delle risorse umane e finanziarie, 
5. trasparenza, partecipazione, efficienza, prevenzione della corruzione, pubblica 

informazione e privacy. 
I predetti obiettivi hanno carattere e valenza pluriennale. 

 

3.2 Obiettivi e piani operativi 

Gli obiettivi operativi dell’Istituto Regionale per lo Sviluppo delle Attività 
Produttive sono declinati per ciascun obiettivo strategico come di seguito riportato. 
 

Con riguardo alla “programmazione e pianificazione territoriale delle aree 

industriali”: 

a. Approvazione piano triennale oo.pp. e Piano Biennale Beni e Servizi 
 
Con riguardo all’”implementazione delle opere infrastrutturali a servizio delle 

aziende insediate ed insediande”: 

b. aggiornamento progetti opere pubbliche 
 

Con riguardo alla “attività immobiliare che si sostanzia nella gestione dei lotti e 

degli immobili per l’insediamento di nuove aziende e l’ampliamento di quelle esistenti” 

c. Predisposizione regolamento unico per insediamenti produttivi 
d. Manutenzione infrastrutture stradali e impianti 
e. Fornitura dei servizi idrici, fognari e depurativi 
 
Con riguardo alla “ottimizzazione, gestione e coordinamento delle risorse umane e 

finanziarie”: 

f. Gestione ed utilizzo piattaforma informativa integrata 
g. Redazione strumenti finanziari 
 
Con riguardo alla “trasparenza, partecipazione, efficienza, prevenzione della 

corruzione, pubblica informazione e privacy”: 

h. Aggiornamento Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza 

i. Attività di formazione del personale sui temi della prevenzione della corruzione 
e della trasparenza 

 

3.3 Obiettivi individuali 

A seguito dell’accertamento, a consuntivo, del grado di raggiungimento degli 
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obiettivi assegnati, riferiti all’anno 2017, ed al correlato grado di realizzazione dei 
programmi e dei progetti approvati, sui risultati raggiunti rispetto ai singoli obiettivi 
programmati e contenuti nei contratti di lavoro è stata effettuata la valutazione dei 
dirigenti dell’Istituto. 

La valutazione dei dirigenti è in corso di definizione e comunque di prossima 
emanazione. 

Relativamente al personale di qualifica non dirigenziale le cui valutazioni 
individuali relative all'anno 2017 alla data di adozione della presente relazione risultano 
concluse (100%), si riportano nella seguente tabella le relative risultanze. 

Tabella 1 - valutazione dipendenti con qualifica non dirigenziale 

 

Categorie 

Fascia di valutazione 

Numero 
< 60   >= 60 < 90 >= 90 sino a 100 

Valore 
ass. % 

Valore 
ass. % 

Valore 
ass. % 

D - Funzionari 64 3 4,69% 13 20,31% 48 75,00% 

C - Istruttori 75 2 2,67% 33 44,00% 40 53,33% 

B - Collaboratori 48 0 0,00% 20 41,67% 28 58,33% 

A - Operatori 3 0 0,00% 0 0,00% 3 100,00% 

Totali 190 5 2,63% 66 34,74% 119 62,63% 

 

4. RISORSE, EFFICIENZA ED ECONOMICITA’ 

L’IRSAP è un Ente a finanza derivata. I costi di gestione sostenuti dall’Ente 
trovano copertura nelle entrate derivanti dalle seguenti voci di bilancio:  

- contributo erogato dalla Regione siciliana per spese di funzionamento ed 
organizzazione, ex art. 4 comma 2, della L.R. 8/2012 e s.m.i.; 

- oneri di urbanizzazione, ex art. 16 della L.R. n. 8/2012 e s.m.i., che così come da 
legge devono essere reinvestiti nelle infrastrutture; 

- contributo di cui all’art. 4, comma 1 e 3 della L.R. n. 8/2012 e s.m.i., per 
l’attuazione di specifiche finalità; 

- entrate per l’erogazione di servizi; 
- canoni e affitti. 

L’Istituto, nelle more della definizione e chiusura delle attività liquidatorie dei 
Consorzi ASI della Sicilia, ancora in corso, non dispone di entrate proprie derivanti dal 
patrimonio immobiliare, ad oggi in capo agli undici Consorzi ASI della Sicilia, con la 
naturale conseguenza di avere quale sostanziale unica risorsa finanziaria in entrata nel 
bilancio il contributo regionale previsto dall’art. 4 della L.R. 12/01/2012 n. 8 e s.m.i., 
utilizzato, come da legge, per coprire le spese di funzionamento dell’Ente. 

Si riporta di seguito l’indicatore annuale e trimestrale dei tempi medi di 
pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni e forniture. 

Tabella 2 - Indicatore Annuale e Trimestrale di Tempestività dei Pagamenti 

Anno 

Indicatore 

(giorni) Note 

2017 113 Analisi di 2780 pagamenti per un totale di 8.522.667,69 € 
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5. PARI OPPORTUNITA’ E BILANCIO DI GENERE 

 
L’articolo 57 del D. Lgs. n.165/2001, come modificato dall’articolo 21 della legge 4 
novembre 2010, n. 183 stabilisce che le Pubbliche Amministrazioni costituiscano al 
proprio interno, senza nuovi e maggiori oneri per la finanza pubblica, il “Comitato 
unico di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e 
contro le discriminazioni” (CUG) che sostituisce, unificandone le competenze in un 
solo organismo, i Comitati per le Pari opportunità e i Comitati paritetici sul fenomeno 
del mobbing, con lo scopo di favorire le pari opportunità tra uomini e donne e, più in 
generale, valorizzare l’apporto delle lavoratrici e dei lavoratori nelle amministrazioni 
pubbliche e contrastare ogni forma di discriminazione. 
L’IRSAP sta predisponendo gli atti per la costituzione del CUG e per l’approvazione del 
Piano di Azioni Positive, che è il documento programmatico mirato ad introdurre azioni 
positive all'interno del contesto organizzativo e di lavoro per riequilibrare le situazioni 
di disparità di condizioni fra uomini e donne che lavorano all'interno dell'Ente. 

6. IL PROCESSO DI REDAZIONE DELLA RELAZIONE SULLA 

PERFORMANCE 

6.1 Fasi, soggetti, tempi e responsabilità 

Il processo di redazione della relazione sulla performance si esplica secondo i 
tempi riportati nel seguente schema: 

 
È di tutta evidenza che in relazione a tutti i fattori esterni ed alle criticità sopra 

esposte nei paragrafi precedenti si è prodotto un disallineamento dei tempi del ciclo 
della performance. 

 

6.2 Punti di forza e di debolezza del ciclo di gestione della 

performance 

Di seguito si riportano i punti di forza e di debolezza dell’intero ciclo, in termini di 
analisi del processo ed integrazione tra i vari soggetti coinvolti, in coerenza con il ciclo di 
programmazione economico-finanziaria e di bilancio. I documenti redatti nell’ambito del 



 

 

 

 

 






































